
gioni assolutamente sconosciute, prestare
servizio in attività che operino, secondo il
gergo militare Fuori Area;

appare quindi evidente, a giudizio
dell’interrogante, l’ingiusto danno alla car-
riera del Maggiore Cordoni e l’ingiustifi-
cato atteggiamento dei suoi superiori vi-
ziato da eccesso di potere per l’indebita
utilizzazione del rapporto informativo per
fini diversi da quelli assegnati e per l’il-
logicità dello stesso;

infine il trasferimento di autorità è
stato notificato al Maggiore Cordoni. De-
gna di nota è l’immotivata quanto incom-
prensibile urgenza del provvedimento no-
tificato al maggiore;

il maggiore Cordoni ha un ottimo
curriculum vitae e ha ricoperto incarichi
di prestigio ricevendo anche valutazioni
molto positive;

tutto quanto detto mette in evidenza
un eccesso di potere per illogicità mani-
festa nel provvedimento di trasferimento
con l’esigenza di impiego degli ufficiali e
con il principio della normale rotazione
degli incarichi;

il provvedimento di trasferimento è
quindi discriminatorio in quanto dettato
da ragioni vessatorie nei confronti dell’uf-
ficiale –:

se non sia necessario ricostruire l’in-
tera vicenda che ha condotto al trasferi-
mento del maggiore Cordoni e se non si
ritenga che nei suoi riguardi ci sia stato un
atteggiamento discriminatorio da parte dei
suoi superiori;

se non sia equo, in caso di accertati
ingiustificati motivi del trasferimento del
maggiore Cordoni, provvedere urgente-
mente al fine di tutelare lo stesso.

(4-12971)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta immediata:

TABACCI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

la vicenda del mancato rimborso
delle obbligazioni argentine ha coinvolto
migliaia di risparmiatori italiani, che
hanno visto in tal modo improvvisamente
vanificati risparmi accumulati nel corso di
molti anni;

il piano di rimborso predisposto dal
Governo argentino è ben lontano dall’of-
frire un adeguato ristoro ai risparmiatori
italiani, che avevano investito con tran-
quillità in obbligazioni garantite da uno
Stato sovrano, legato da antichi ed impor-
tanti rapporti di amicizia con il nostro
Paese;

appare, quindi, necessario che il Go-
verno italiano assuma ogni idonea inizia-
tiva a livello internazionale, affinché le
ragioni dei risparmiatori italiani possano
trovare adeguata tutela nei confronti delle
proposte di rimborso formulate dal Go-
verno argentino;

d’altra parte, nella vicenda delle ob-
bligazioni argentine – cosı̀ come in rela-
zione ad altri recenti casi di insolvenza di
importanti gruppi industriali – non è stata
ancora fatta piena chiarezza circa il ruolo
che le banche italiane hanno svolto nel
collocamento dei titoli presso i risparmia-
tori;

da notizie di stampa risulta che il
valore dei bond argentini detenuti nel
portafoglio delle banche italiane si è sen-
sibilmente ridotto nel periodo compreso
fra il 1999 ed il 2003, passando da 460
milioni di euro nel 1999 a 419 milioni di
euro nel 2000, per scendere drasticamente
a 173 milioni di euro nel 2001, a 135
milioni di euro nel 2002 e, infine, a poco
più di 60 milioni di euro nel 2003;

qualora tali dati si riferissero al va-
lore nominale dei bond, essi costituireb-
bero un concreto indizio del fatto che le
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banche italiane, mentre si andava deli-
neando una possibile situazione di insol-
venza dell’Argentina, alleggerivano la loro
esposizione diretta attraverso un colloca-
mento delle obbligazioni sul mercato re-
tail;

è in ogni caso fondamentale ristabi-
lire un clima di assoluta fiducia dei ri-
sparmiatori nei confronti del sistema ban-
cario italiano –:

se i dati richiamati in premessa circa
il valore dei bond argentini detenuti da
banche italiane nel periodo 1999-2003 cor-
rispondano al vero e quali iniziative, anche
normative, il Governo intenda assumere
perché sia assicurata una sempre più ef-
ficace vigilanza sul funzionamento del si-
stema bancario italiano. (3-04211)

ROSATO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

il 10 febbraio 1947 fu siglato a Parigi
il trattato di pace, che ha imposto non
pochi sacrifici al nostro Paese, il più grave
dei quali fu indubbiamente l’estesa muti-
lazione della Venezia-Giulia;

in particolare, gravemente colpiti
sono stati gli abitanti dei territori ceduti
alla ex Jugoslavia, i quali, a seguito del
cambio di sovranità e di un regime per-
secutorio, furono costretti all’esodo;

su una popolazione istriana, fiumana
e zaratina di 400-450.000 abitanti, ben
300-350.000 furono coloro che dovettero
abbandonare tutto e cercare rifugio in
Italia e all’estero;

lo Stato italiano, con legge n. 92 del
2004, ha finalmente deciso di ricordare
quegli eventi con l’istituzione della « gior-
nata del ricordo »;

la posizione giuridica dei beni italiani
situati nei territori ceduti alla ex Jugosla-
via in base al trattato di pace venne
stabilita dall’allegato XIV, che, all’articolo
1, recita: « lo Stato successore riceverà,
senza pagamento, i beni statali, parastatali

situati nel territorio ceduto, in forza del
presente trattato »; e, all’articolo 9: « i beni
(...) dei cittadini italiani (...) residenti nei
territori ceduti alla data di entrata in
vigore del presente trattato, saranno ri-
spettati, su una base di parità rispetto ai
diritti dei cittadini dello Stato successore »;

in violazione a queste norme del
trattato di pace, la ex Jugoslavia espropriò
quasi tutti questi beni e successivamente
stipulò con l’Italia un accordo per inden-
nizzarli;

l’accordo del 23 maggio 1949, reso
esecutivo con la legge 10 marzo 1955,
n. 121, prevedeva, oltre alla costituzione
di una commissione mista italo-jugoslava
per la valutazione di questi beni, che
l’indennità globale – formata dall’insieme
di tutte le valutazioni – sarebbe stata
pagata senza alcuna deduzione;

dopo tale accordo, lo Stato italiano
promulgò la legge 5 dicembre 1949,
n. 1064, che prevedeva un indennizzo per
coloro che ne avessero fatto richiesta, nei
limiti di quanto effettivamente corrisposto
dal Governo jugoslavo in base al citato
accordo del 23 maggio 1949;

è chiaro che, sulla base di questa
legge e dell’accordo a cui fa riferimento, i
cittadini italiani che ne avevano fatto do-
manda avevano il diritto di essere inden-
nizzati in conformità al reale valore dei
beni perduti, stabilito dell’apposita com-
missione mista, senza alcuna deduzione;

invece, all’accordo del 1949 fece se-
guito l’accordo italo-jugoslavo del 23 di-
cembre 1950, che prevedeva la possibilità
di una compensazione tra il debito per
riparazioni di guerra che l’Italia doveva
pagare alla Jugoslavia e quanto quest’ul-
tima doveva pagare all’Italia per i beni da
essa incamerati nei territori ceduti;

infine, con il successivo accordo del
18 dicembre 1954, Italia e Jugoslavia sti-
pularono un regolamento definitivo di tutti
i debiti e crediti reciproci derivanti dal
trattato di pace ed accordi successivi, in
particolare dei debiti dell’Italia per ripa-
razioni belliche e della Jugoslavia per
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l’indennizzo dei beni espropriati nei ter-
ritori ceduti, in base al quale furono messi
a disposizione per pagare questi ultimi
beni solamente 45 miliardi di lire, a fronte
di un valore effettivo di 130 miliardi di lire
valutato dall’ufficio tecnico erariale;

la differenza (85 miliardi di lire) fu
adoperata come compensazione delle ri-
parazioni belliche che l’Italia doveva pa-
gare alla Jugoslavia e per ottenere l’as-
senso della stessa al ritorno di Trieste
all’Italia, cioè per un interesse pubblico
generale;

il Governo italiano avrebbe dovuto
mettere cosı̀ a disposizione – per inden-
nizzare gli aventi diritto – l’intero importo
di 130 miliardi di lire;

al contrario, danneggiando con ciò
ulteriormente gli esuli, con i 45 miliardi di
lire messi a disposizione il Governo ita-
liano ha pagato anche i beni parastatali,
con la conseguenza che ai privati titolari
dei beni nei territori ceduti furono erogati
solamente 32 miliardi di. lire, corrispon-
denti a neanche la quarta parte del valore
dei loro beni;

nel corso degli anni, il Parlamento
italiano ha approvato diverse leggi con
l’obiettivo di indennizzare i beni degli
esuli: leggi, però, prive di un calcolo at-
tuariale dei beni rispetto al valore del
1938;

si è trattato, cioè, come più volte
ribadito da tutte le associazioni degli esuli
e, implicitamente, anche dallo Stato ita-
liano, di altrettanti acconti e non di un
equo e definitivo indennizzo;

in base all’ultima legge riguardante
gli indennizzi, la n. 137 del 2001, sono
state presentate 11.608 domande;

dopo quasi quattro anni solo 3.063
hanno ottenuto risposta, ne mancano an-
cora 8.545;

l’età degli aventi diritto è molto ele-
vata e il ritardo nelle risposte pesa come
un rinnovo dei torti subiti per coloro che
aspettano dallo Stato italiano un adeguato
segno di attenzione;

la lentezza per il pagamento degli
indennizzi è stata sollevata più volte, sia
dagli interessati, sia in sede istituzionale;

tale lentezza è dovuta essenzialmente
alla carenza di mezzi e di personale presso
la direzione VI, ufficio X del ministero
dell’economia e delle finanze, preposta a
rispondere alle pratiche di indennizzo;

la legge finanziaria 2004-2006 ha
previsto lo stanziamento di 4 milioni di
euro per la stipula di convenzioni che
consentano di recuperare il grande ar-
retrato nel pagamento degli indennizzi
agli esuli, di cui alla legge n. 137 del
2001;

nel marzo 2004 è stata stipulata una
convenzione tra ministero dell’economia e
delle finanze e Inps per l’assunzione di 30
persone presso la commissione preposta al
soddisfacimento delle domande di inden-
nizzo, al fine di velocizzare il lavoro;

nel mese di luglio del 2004 l’Inps ha
distaccato solo 8 dei 30 addetti previsti;

alla data odierna gli addetti sono
ancora 8 su 30;

il 6 luglio 2004 la Camera dei depu-
tati ha approvato un ordine del giorno,
con cui « impegna il Governo ad attuare gli
atti necessari per consentire che entro i
prossimi 12 mesi vengano liquidati tutti gli
indennizzi, le cui domande siano state
correttamente presentate » –:

se e come il Governo intenda final-
mente, dopo quasi 60 anni dal trattato di
pace e dopo 30 anni da quello di Osimo,
riconoscere i loro diritti ai cittadini ita-
liani, esuli istriani e giuliano-dalmati, co-
stretti dall’esodo ad abbandonare tutti i
propri averi, sanare una ferita rimasta
aperta per troppo tempo e indennizzare
in modo equo e definitivo coloro che, in
base alle vigenti leggi, hanno fatto rego-
lare domanda, modificando i coefficienti
di valutazione dei beni da indennizzare,
ovverosia facendo un calcolo attuariale
del valore dell’immobile rispetto al 1938,
e se e come il Governo intenda far
rispettare gli impegni definiti dal Parla-
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mento per liquidare, in tempi certi e
definiti, coloro che hanno i:atto regolare
domanda di indennizzo in base alle leggi
vigenti. (3-04212)

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VI Commissione

LEO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

sono in corso di preparazione i mo-
delli di dichiarazione dei redditi per l’anno
2004 (Unico e 730 2005);

nelle istruzioni per la compilazione
di detti modelli nel 2004 era previsto, in
caso di rateizzazione di quanto dovuto a
titolo di imposta, fosse corrisposto l’inte-
resse del 6 per cento annuo;

un tale tasso di interesso, rapportato
all’attuale andamento dei mercati finan-
ziari, appare oggettivamente troppo ele-
vato;

appare all’interrogante pertanto op-
portuno stabilire un tasso di interesse per
le rateizzazioni più aderente alla concreta
situazione economica –:

se intenda modificare le istruzioni
del modello Unico, applicando il combi-
nato disposto dei commi 1 e 2 dell’articolo
20, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, ovvero, qualora ritenga che una
tale soluzione non possa essere raggiunta
in via interpretativa, assumere le iniziative
normative necessarie a risolvere una si-
tuazione che appare oggettivamente non
equa. (5-03977)

SERGIO ROSSI. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

la risposta del Governo all’interroga-
zione 5-03894 sulle concessioni in materia
di service provider conferma, secondo l’in-
terrogante, che la norma prevista dal-

l’articolo 1, comma 288, della legge n. 311
del 2004 determini una situazione di mo-
nopolio di fatto a favore della SNAI, dagli
effetti assolutamente negativi;

di fatto l’Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato ha confermato che
solo la SNAI può essere indicata da al-
meno 300 concessionari;

si è in attesa del parere del Consiglio
di Stato in merito;

con comunicato stampa del 10 feb-
braio 2005, l’AAMS precisa che « l’accet-
tazione telematica e telefonica delle scom-
messe sportive, come noto, a decorrere dal
2002, può essere svolta soltanto dai con-
cessionari autorizzati » e « nell’ambito dei
concessionari autorizzati rientrano quei
concessionari che utilizzano per tale tipo-
logia di raccolta uno schema di contratto
con gli scommettitori già approvato da
AAMS nei confronti delle rispettive società
fornitrici di servizi informatici;

forte della norma contenuta nel
comma 288 citato la SNAI pare stia fa-
cendo pressioni nei confronti sia dei con-
cessionari propri che dei concessionari
della concorrenza, affinché indichino la
medesima come service provider, essendo
in scadenza i sessanta giorni previsti dal
citato comma 288 –:

se non ritenga opportuno adottare
iniziative normative volte a prevedere il
termine suddetto e l’efficacia della norma
su richiamata siano sospesi, in attesa della
pronuncia del Consiglio di Stato cui do-
vrebbe conseguire quantomeno una circo-
lare ufficiale dell’AAMS sull’applicazione
del comma 288. (5-03978)

Interrogazioni a risposta scritta:

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

la regione Marche detiene, secondo
l’Agenzia delle Entrate, il record dell’84,6
per cento di credito d’imposta, utilizzato
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irregolarmente negli anni 2001-2003, cosı̀
come scritto su Il Tempo dal giornalista
Luciano Marescalco;

l’Agenzia delle Entrate ha registrato,
a seguito dei controlli effettuati dal 2001 al
2003, irregolarità continue da parte degli
imprenditori, in merito alla gestione della
legge n. 388 del 2000 –:

quanto credito d’imposta, irregolar-
mente, corrisposto negli anni 2000-2003,
sia stato scoperto nella regione delle Mar-
che;

quanto ne sia stato recuperato;

come si pensa di evitare il ripetersi di
irregolarità simili a quelle denunciate
nella premessa;

se siano stati individuati i responsa-
bili e quali provvedimenti siano stati presi
nei confronti degli stessi. (4-12975)

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Tempo, giovedı̀ 10 febbraio
2005, la Banca d’Italia certifica la fine
della crisi: nel 2004 è stato ripartito il
gettito tributario, dato che le entrate
hanno registrato una crescita del 4,69 per
cento;

il gettito ha segnato un incremento di
circa 36,4 miliardi di euro;

il trend crescente registrato nell’ul-
timo anno si è concluso con un deciso
rialzo degli incassi proprio nel mese di
dicembre, infatti lo Stato ha visto lievitare
il gettito di 6,8 miliardi rispetto all’anno
precedente;

al tempo stesso, arriva un ammoni-
mento da parte del Fondo monetario in-
ternazionale che afferma che i tagli delle
tasse in Italia sono efficaci se sono paral-
leli ai tagli delle spese corrispondenti, anzi
maggiori, cosı̀ da consentire la riduzione
del deficit –:

quale sia stato il gettito del 2001;

dato che l’Italia sta attraversando, in
riferimento alla crescita, una fase relati-
vamente modesta, se non sia il caso di
puntare sul miglioramento della competi-
tività e sul rafforzamento della concor-
renza. (4-12981)

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Tempo, a firma di Luciano
Marescalco, è boom di richieste di chi non
ha alcun diritto per ottenere i finanzia-
menti;

in base ai controlli effettuati, negli
anni 2001-2003, l’Agenzia delle Entrate ha
riscontrato, nel 50 per cento dei casi,
irregolarità da parte degli imprenditori, in
merito alla gestione della legge n. 388 del
2000;

da un recente rapporto della Corte
dei Conti è emerso che molti imprenditori
sono del Nord, infatti la Liguria è al
secondo posto di questa spiacevole gra-
duatoria, con il 70,8 per cento di controlli
che hanno determinato il blocco delle
pratiche: su 24 istanze formulate al Mi-
nistero delle attività produttive e sottopo-
ste a controllo, ben 17 erano irregolari –:

a quanto ammonti il credito d’impo-
sta, irregolarmente corrisposto negli anni
2000-2003 e scoperto nella regione della
Liguria;

a quanto ammontino i recuperi ef-
fettuati;

quali iniziative ritenga di dover adot-
tare per evitare il ripetersi di irregolarità
simili a quelle denunciate nella premessa;

se siano stati individuati i trasgressori
e quali provvedimenti siano stati presi nei
confronti degli stessi. (4-12982)
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PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Tempo, a firma di Luciano
Marescalco, è boom di richieste di chi non
ha alcun diritto per ottenere i finanzia-
menti;

in base ai controlli effettuati, negli
anni 2001-2003, l’Agenzia delle entrate ha
riscontrato nel 50 per cento dei casi irre-
golarità da parte degli imprenditori, in
merito alla gestione della legge n. 388 del
2000;

da un recente rapporto della Corte
dei conti è emerso che molti imprenditori
sono del Nord, tra questi vi è anche il
Piemonte dove è stato riscontrato il 55 per
cento di pratiche irregolari –:

a quanto ammonti il credito d’impo-
sta, irregolarmente corrisposto negli anni
2000-2003 e scoperto nella regione del
Piemonte;

a quanto ammontino i recuperi ef-
fettuati;

quali iniziative ritenga di dover adot-
tare per evitare il ripetersi di irregolarità
simili a quelle denunciate nella premessa;

se siano stati individuati i trasgressori
e quali provvedimenti siano stati presi nei
confronti degli stessi. (4-12984)

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Tempo, a firma di Luciano
Marescalco, è boom di richieste di chi non
ha alcun diritto per ottenere i finanzia-
menti;

in base ai controlli effettuati, negli
anni 2001-2003, l’Agenzia delle entrate ha
riscontrato nel 50 per cento dei casi irre-
golarità da parte degli imprenditori, in
merito alla gestione della legge n. 388 del
2000;

da un recente rapporto della Corte
dei conti è emerso che molti imprenditori
sono del Nord, tra questi vi è anche il
Veneto dove è stato riscontrato il 50 per
cento di pratiche irregolari –:

a quanto ammonti il credito d’impo-
sta, irregolarmente corrisposto negli anni
2000-2003 e scoperto nella regione del
Veneto;

a quanto ammontino i recuperi ef-
fettuati;

quali iniziative ritenga di dover adot-
tare per evitare il ripetersi di irregolarità
simili a quelle denunciate nella premessa;

se siano stati individuati i trasgressori
e quali provvedimenti siano stati presi nei
confronti degli stessi. (4-12985)

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Tempo, a firma di Luciano
Marescalco, è boom di richieste di chi non
ha alcun diritto per ottenere i finanzia-
menti;

in base ai controlli effettuati, negli
anni 2001-2003, l’Agenzia delle entrate ha
riscontrato nel 50 per cento dei casi irre-
golarità da parte degli imprenditori, in
merito alla gestione della legge n. 388 del
2000;

da un recente rapporto della Corte
dei conti è emerso che molti imprenditori
sono del Nord, tra questi vi è anche la
Toscana dove è stato riscontrato il 49,6
per cento di pratiche irregolari –:

a quanto ammonti il credito d’impo-
sta, irregolarmente corrisposto negli anni
2000-2003 e scoperto nella regione della
Toscana;

a quanto ammontino i recuperi ef-
fettuati;

quali iniziative ritenga di dover adot-
tare per evitare il ripetersi di irregolarità
simili a quelle denunciate nella premessa;
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se siano stati individuati i trasgressori
e quali provvedimenti siano stati presi nei
confronti degli stessi. (4-12986)

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Tempo, a firma di Luciano
Marescalco, è boom di richieste di chi non
ha alcun diritto per ottenere i finanzia-
menti;

in base ai controlli effettuati, negli
anni 2001-2003, l’Agenzia delle entrate ha
riscontrato nel 50 per cento dei casi irre-
golarità da parte degli imprenditori, in
merito alla gestione della legge n. 388 del
2000;

da un recente rapporto della Corte
dei conti è emerso che molti imprenditori
sono del Nord, tra questi vi è anche
l’Emilia Romagna dove è stato riscontrato
il 28,6 per cento di pratiche illegittime –:

a quanto ammonti il credito d’impo-
sta, irregolarmente corrisposto negli anni
2000-2003 e scoperto nella regione del-
l’Emilia Romagna;

a quanto ammontino i recuperi ef-
fettuati;

quali iniziative ritenga di dover adot-
tare per evitare il ripetersi di irregolarità
simili a quelle denunciate nella premessa;

se siano stati individuati i trasgressori
e quali provvedimenti siano stati presi nei
confronti degli stessi. (4-12987)

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

come si evince da un articolo pub-
blicato su Il Tempo, a firma di Luciano
Marescalco, è boom di richieste di chi non
ha alcun diritto per ottenere i finanzia-
menti;

in base ai controlli effettuati, negli
anni 2001-2003, l’Agenzia delle Entrate ha
riscontrato, nel 50 per cento dei casi,
irregolarità da parte degli imprenditori, in
merito alla gestione della legge n. 388 del
2000;

da un recente rapporto della Corte
dei Conti è emerso che molti imprenditori
sono del Nord, ma nella ripartizione dei
fondi a disposizione per il credito d’im-
posta, ovviamente la parte del leone l’ha
fatta il Mezzogiorno, con oltre 180mila
domande approvate in tre anni;

la summenzionata legge, copre quasi
interamente l’intera area meridionale del
Paese, ed in tre anni ha sboccato agevo-
lazioni per quasi tre miliardi di euro –:

a quanto ammonti il credito d’impo-
sta, irregolarmente corrisposto negli anni
2000-2003 sia stato scoperto;

a quanto ammontino i recuperi ef-
fettuati;

quali iniziative ritenga di dover adot-
tare per evitare il ripetersi di irregolarità
simili a quelle denunciate nella premessa;

se non sia il caso di impostare un
sistema di controlli più rigidi, dato che in
molti sono risusciti a sfuggirvi;

se siano stati individuati i trasgressori
e quali provvedimenti siano stati presi nei
confronti degli stessi. (4-12988)

PERROTTA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

come segnalato dall’Assoconsum di
Napoli, gli opuscoli « Patti chiari » che
sono rintracciabili nelle banche, dovreb-
bero essere distribuiti a tutti i cittadini per
fargli conoscere le modalità ed i costi, in
modo chiaro e facilmente comprensibile;

nell’opuscolo sulle obbligazioni ban-
carie, strutturate e subordinate, vi sono
una serie di voci, ma tra queste non vi è
la più importante, ossia il costo dell’ope-
razione al cliente;
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in questo modo, l’ignaro ed inesperto
cittadino è portato a credere che non vi sia
costo per l’operazione, che tra l’altro è
notevole, e si ritrova, solo dopo aver
sottoscritto l’acquisizione (con il primo
estratto conto), a verificare che fare l’ope-
razione non è poi cosı̀ conveniente;

come suggerito dall’Assoconsum, an-
cora una volta le banche non informano
realmente i cittadini sui costi dell’opera-
zione –:

se il Ministro interrogato ritenga di
dover adottare le opportune iniziative
normative volte a prevedere obblighi di
maggiore trasparenza nei rapporti tra
banche e cittadini, onde evitare il ripe-
tersi di casi analoghi a quelli descritti in
premessa. (4-12989)

LUCCHESE. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. —Per sapere:

se corrisponda al vero che l’Alitalia –
ancora praticamente in mano pubblica –
conceda a trattativa privata invece che con
gara pubblica la fornitura dei pasti che
vengono consumati a bordo;

in caso affermativo quale sia il costo
cadauno e la spesa totale in un anno.

(4-12993)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

VIOLANTE, CARLI, FINOCCHIARO,
ABBONDANZIERI, STRAMACCIONI,
AGOSTINI, BOGI, INNOCENTI, MONTEC-
CHI, CALZOLAIO, MAGNOLFI, NICOLA
ROSSI, RUZZANTE, BONITO, CARBONI,
GRILLINI, KESSLER, LUCIDI, MANCINI,
SINISCALCHI e SABATTINI. — Al Mini-
stro della giustizia. — Per sapere – pre-
messo che:

è noto che è intenzione del Governo
introdurre nell’ordinamento norme di mo-

difica del codice penale che in concreto
determinerebbero la prescrizione di reati
gravissimi;

attualmente sono in fase dibattimen-
tale processi per crimini di guerra com-
piuti da appartenenti all’esercito tedesco o
dalle SS dopo l’8 settembre del 1943, tra
i quali l’eccidio avvenuto a Sant’Anna di
Stazzema o a Marzabotto;

inoltre in fase di indagini preliminari
sono al vaglio della magistratura numerosi
altri eccidi avvenuti anche nelle Foibe;

l’approvazione delle norme suddette
renderebbe vano ogni sforzo passato e fu-
turo per l’intervento della prescrizione –:

se non ritenga di desistere da tale
intento, per evitare la prescrizione anche
per i gravissimi crimini di cui alle pre-
messe. (4-12972)

PISTONE. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

il 14 febbraio 2005, in un articolo
apparso sul quotidiano La Repubblica, è
stata riportata la notizia riguardante
l’apertura di una sezione per i minori
dell’ospedale psichiatrico giudiziario di
Castiglione delle Stiviere (Mantova);

dall’articolo suddetto si evince che,
nel luglio 2004, sulla base di una conven-
zione tra il Ministero della giustizia e la
Asl di Mantova, gestore dell’ospedale psi-
chiatrico giudiziario, si è istituita una
sezione per accogliere minori autori di
reato e di difficile gestione in istituti
minorili o in comunità e che per fare
spazio a questa divisione è stata ricavata
un’area all’interno della sezione femminile
con particolari difficoltà perché i minori
non possono avere contatti con gli adulti;

da notizie in possesso dell’interro-
gante risulta che attualmente i minori
ospitati all’interno della struttura suddetta
sono quattro, ma nei mesi scorsi sono
arrivati fino a otto;
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